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Dicembre 2009.
Comunicato stampa destinato alla libera pubblicazione
I nuovi fasti della pavimentazione: la storia di Bolon
Il desiderio insopprimibile di modificare le visioni consolidate, in qualsiasi campo – sia che si tratti del modo di vedere la pavimentazione sia del modo di interpretare il compito di imprenditore - è un tratto distintivo di Bolon, azienda svedese di design. Ed è proprio questo atteggiamento che ha reso possibile il riposizionamento dell'azienda dal segmento dei tappeti di stracci a quello della pavimentazione di design, apprezzata da stilisti, progettisti di interni e architetti di fama internazionale. Annica e Marie, le due sorelle Eklund, tengono saldamente la rotta, decise a non cedere alla bonaccia, con lo sguardo serenamente puntato alle stelle, sia che si tratti di design che di problemi ambientali. 
La storia di Bolon ha inizio nel 1949 a Stoccolma. Nils-Erik, nonno delle due sorelle Eklund, ha l'idea geniale di produrre tappeti di stracci sfruttando gli scarti di produzione della vicina fabbrica. Con il tempo, il materiali tessili vengono sostituiti dalle materie plastiche. Negli anni Sessanta la gestione dell'azienda passa ai genitori di Annica e Marie, che consolidano e ampliano il settore dei tappetini di plastica, compresi i modelli utilizzati sotto le tettoie delle roulotte. Il loro lavoro garantisce all'azienda solidità e prospettive future. E qui la storia potrebbe interrompersi, con un'azienda di dimensioni ridotte, ben gestita, posizionata nel settore tessile in un distretto con molti imprenditori. Ma le nipoti di Nils-Eriks hanno saputo vedere opportunità che nessun altro è stato in grado di cogliere. 

La vitalità va controcorrente 
La storia di Marie e di Annica assomiglia a quella di tanti altri imprenditori alla guida di aziende a proprietà familiare di successo; è opinione condivisa che il senso degli affari si succhi, generazione dopo generazione, con il latte materno. Tuttavia, non è da tutti avere il coraggio di cambiare completamente rotta e fidarsi della propria visione - una vera e propria vocazione -  mentre le persone intorno stanno a guardare e danno segno di non apprezzare. Ma è andata proprio così. Marie e Annica subentrano nella gestione dell'azienda nel 2003, rispettivamente come Direttore del design e del marketing e Amministratore delegato. Ha inizio da qui il percorso della nuova Bolon, sensibile ai richiami del design e influenzata dal modo della moda. Nasce così lo slogan "Floored by fashion", che in italiano potremmo tradurre come "Ri-vestiti alla moda". La strategia aziendale punta, a dir poco, controcorrente. Marie e Annica si concentrano sui mercati internazionali, per il semplice motivo che sono più redditizi. Gli stabilimenti continuano ad essere ubicati in territorio nazionale, a garanzia della flessibilità, della conservazione del patrimonio di conoscenze e della qualità ma anche per avere la possibilità di scendere nei locali di produzione per testare un'idea. "A Ulricehamn disponiamo di flessibilità, qualità e conoscenze. Stabilimenti ubicati all'estero non ci consentirebbero di sfruttare queste risorse con la stessa immediatezza. Il nostro ambiente di produzione, qui, è molto particolare. Disponiamo di macchine che abbiamo modificato o progettato noi stessi, adatte alle nostre specifiche esigenze" dicono Annica e Marie. 

Da NYC a Nuova Delhi
Il giro d'affari di Bolon, oggi, è di 16 milioni di euro. L'azienda impiega più di 50 dipendenti ed è presente in tutto il mondo. Tra i clienti più rappresentativi si annoverano notissimi marchi internazionali, designer e architetti di fama mondiale. E poi c'è il re della moda, Giorgio Armani, che apprezza a tal punto i pavimenti in vinile tessile di Ulricehamn da sceglierli non solo per i suoi negozi ma anche per il suo yacht e la sua casa. Ha suscitato grande interesse la collaborazione di Bolon con personaggi del calibro di Tom Dixon, Giulio Cappellini e Jaime Hayon, tra gli altri. Altre sfide attendono Bolon, non ultima quella ambientale. Anche in questo campo, Bolon ha un approccio rivoluzionario; con  Bolon® Green  l'azienda conferma la sua vocazione d'avanguardia nel settore della pavimentazione. E non dimentichiamo che l'azienda ha recentemente ricevuto due ordini estremamente prestigiosi nell'arco di poco tempo: la pavimentazione degli showroom della Citroën e degli uffici della Manpower in tutto il mondo. Nuove strutture sono in corso di costruzione in India, poi sarà la volta dell'America del Sud. Gli obiettivi sono alti e la fiducia è alle stelle. In cinque anni il giro di affari si è raddoppiato; a questo punto l'obiettivo è ancora più ambizioso: un nuovo raddoppio entro il 2014. "Puntiamo a fare affari. Decisione e impegno costante producono risultati; e questo è una garanzia anche per i dipendenti. L'importante è affrontare sempre nuove sfide e stabilire nuovi obiettivi, senza accontentarsi di essere abbastanza bravi" concludono, ridendo, Marie e Annica. 

"La scelta della pavimentazione è di fondamentale importanza: sta alla base di tutto ciò che c'è in una stanza, perciò è bene partire dalla pavimentazione giusta."
Tom Dixon
La competizione non è tra grandi e piccoli, ma tra veloci e lenti."
Annica and Marie Eklund
"Ho visto i pavimenti Bolon per la prima volta nell'ufficio di uno dei miei collaboratori del settore tessile. Prima ancora di avere il tempo di togliermi il cappotto, sono stato catturato dalla loro particolare lucentezza e dalle loro peculiarità. Sono andato in giro per tutti i piani con i miei abiti da esterno, sentendomi leggero come una piuma."
Lars Wallin, stilista svedese di alta moda
BOLON AB
Bolon, azienda svedese di pavimentazioni, è stata fondata nel 1949. Oggi l’azienda di famiglia è diretta dalle sorelle Annica e Marie Eklund, la terza generazione della famiglia Eklund a detenerne la proprietà. L'azienda, che è nata come produttore di pavimentazioni tessili di stampo tradizionale, è diventata famosa a livello internazionale per la sua attenzione al design e per l'eccellente qualità delle sue soluzioni innovative. Bolon è stata la prima azienda al mondo a produrre pavimentazioni in vinile tessile, che ha sempre ideato al proprio interno. Lo straordinario interesse suscitato dal prodotto a livello internazionale si deve sia all'esclusivo metodo con cui viene realizzato, sia alla varietà del design. Pur conservando visivamente le caratteristiche di una pavimentazione tessile, offre tutti i vantaggi pratici del vinile, soprattutto in termini di durata e di manutenzione. 
Oggi i prodotti Bolon vengono venduti in oltre 30 paesi. Bolon annovera tra i propri clienti aziende di fama come Armani, Dolce & Gabbana, Lacoste e Sheraton e architetti e designer di grande prestigio come Tom Dixon, Jean Nouvel e Renzo Piano. Tutti i pavimenti Bolon sono destinati ad ambienti pubblici, soprattutto hotel, negozi e uffici, e sono conformi alle severe norme vigenti in materia di sicurezza antincendio, usura e resistenza, isolamento acustico ecc. 
In tutte le aree in cui opera, Bolon ha imboccato già da molti anni la strada di un continuo e complessivo miglioramento ambientale. Bolon è sempre al lavoro per aggiornare i propri prodotti e renderli conformi ai severi requisiti ambientali del mercato. L'azienda ha ottenuto la certificazione ISO 14001 per i sistemi di gestione ambientale dal 1999. Per ulteriori informazioni sul Bolon® Green si rimanda al sito www.bolon.com.
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